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TORINO, 17 LUGLIO 1878. 


ITALIA 


L'ULTIMO DISCORSO DEL PAPA 
E LE ELEZIONI. 


Pio-nono ama molto di parlare e so. 








putazioni che si recano a lui. Alcuni anzi 
che si direbbero più cattolici del Papa 


guno, pubblicati 





‘come le rettificazioni (che si diedero al 


dispacoio di quel ministro non abbiano 


sostanzialmente mutato le opinioni cui 
aveva fatto naucore. 


attorniano. 
L'ultimo suo dissorso, sul quale s'in 
trattenne; la ‘stampa, è quello che pro 


nunziò alcuni giorni sono a'snoi ex-im- 


piegati del commersio e dei lavori pub 
blici, presontatigli dal cardinale Berardi 
Rammentò) egli che alla sua fuga nel 


1848. sucoedetto un'àra di tranquillità e 
di quiete, Egli è vero che da una parte 
la fumosa Iottera a Edgardo Ney, lo in- 
‘calzanti raccomandazioni del protettore 


Napoleono di daro qualche libertà , di 
‘attuare qualche riforma, di promulgare 
per esempio , il codice francsso , © dal 


V'altra gli atti continui della nazione 


italiana per compiere la sua unificazione 
lo suo tendenze che sì traduss 
‘volte in un movimento armato , e final. 





mento l'aacessione di alenne provincie al 
reguo d'Italia, non contrastata dal pro- 
tettore dol Papa, non potevano rendere 
affatto tranquilla ed incontestata la do- 
minazione di questo, che più d'una volta 
dovette, crederla affatto precaria , come 
quella che omai non sì poteva più so- 
atenere. che sull'infuenza di un partito 


nella Franoia. 


Ricordò il Papa come il ministro d'al- (di 
lora gli avesse fatto sapero che le tur- 






(o) (Vedi n, 196) 


APPENDICE 


MENTORE e CALIPSO 





Romanzo 
ChbiroLo XIX (Seguito). 


Delfina usci dalla casa paterna, dove 


lasciava il cadavere appena raffreddato 


di sun madre, atterrita, turbuta, incal- 
zata dalla collera del padre, sentendosi 





stionare spaventosamento all'orecchio la 


parola della maledizione. 


Tonio volle accompagnarla; ma essa lo 


rerpiase. 

— No: gli disse con aspra fierezza; 
non voglio nessuno, emeno di tutti voi... 
Ho bisogno d'esser sola. 

E sceso precipitosamente le scale. 


La carrozza di piazza l'aspettava alla 
porta; il coschiere, cls era sceso giù dal 
seggiolo o stava nella strala baloccan- 
dosi a guardar chi passava, le apri con 
sollecitadine lo sportello, ed ella si cac- 
ciò . dentro il legno,  macchinalmente, 
senza quasi sapere cho si. facesse, SI 


pra diversi argomenti colle numerono de- 


vorrebbero) che favellasse meno frequente- 
metite, sopratutto che non facesse talvolta) 
dalle preziose confessioni. Si prendono an- 
(ché la libertà di sottomettere ad una specie 
di ‘consura lo sue parole prima che ven- 
pena inutile. del resto] 
poiché la verità non tarda guari ad ‘es 
‘ere conoscinta , com'è scenduto por la 
raccomandazione fatta ai paroci che.pro- 
movossero le elezioni, raccomandazione 
prudentemente omessa da (chi riferi In 
consione. Patti poî rammentano quanta 
fatica abbiano dovuto durare quei zelauti 
teniporalisti per distruggere l'effetto delle 
parole detto al conte d' Harcourt dal Papa 
intorno alla sua propensione a deporro 
il paso troppo greve, della abvranità e 


Insomma. crediamo 
al postatto Pio nono migliore di ciò che 
lo vorrebbaro far credera, coloro che lo 


vo due 


bolenze del. popolo romano erano ca- 


|gionate dalla sua allocuzione nella quale 


faceva conoscere a.tutte Ie potenze che 
egli ricusava di unirsi a quelli e con 
‘quelli’ che avevano/diclijarato Ta guerra 
all'Austria e che. «il vicario di Gesù 
Cristo deve stare in pace con tutti.» Se- 
‘nonchè altri vicaril , per tacere d'altri , 
Giulio IL @ Clemente VIT, non avevano 
‘mantenuto sentimenti: tanto; pacifici 6 cre- 
dato ‘anzi che, essendo non solo capi. della 
» Chiesa, ma sovrani di uno Stato altresì , 
*|como tali, di poter prender parta a guerre. 
Ma lo stesso Pio IX non mandò nel 1848) 
delle truppe contro. l'Austria? Da chi 
‘prendevano gli ordini il Durando e l'Aze- 
(glio? Infine se egli voleva stara in pace 
‘con tutil, poteva anohe far aenza del 
Soccorso armato della Francia, della Spa- 
(gna, del re dî Napoli che non in modi 
‘pacifici gli restituirono il trono. 

Il trono gli fa ora tolto violentemente 
‘e il Papa non può più sperare soccorao 
‘da alcuno, perchè « tutti i Governi sono 
dominati dalle sette e da coloro che sì 
‘aggirano per bolge: oseurissime, L'orbe 
‘cattolico è tutto in preghiere, è ai piedi 
‘di Dio per implorare pietà e misericor: 
dia. Dagli altri nulla vi è da sperare. » 
Il perchè so vuole andar a bussare. ai 
li Governi d'Europa, le opore di tutti sono 
‘al rovescio di quello che Gesù Cristo di- 
i [ceva ai discepoli di San Giovanni. Sono 
lo u opere di un Governo così delto in 
Italia, di un: Governo così detto ‘a. Ma- 
drid, di un Governo così detto a Parigi. 
Il Thiers, il quale deplorò sì vivamente 
+|la formaziono del regno italico, ln mag- 
- (gioranza ultramontana del Parlamento di 
Versailles © 1 Francesi, che senza esser 
[fautori ardenti del Pops non (stiano) 
(meno il nostro risorgimento, non saranno 
llmolto lieti di vedersi accomunati al Go- 
‘verno così detto d'Italia, essi che non 
ha guari ottenevano tante benedizioni dal 
Papa, E Jil presidente della. repubblica 
può scorgere’ che le [sue concessioni, lo 
ino dichiarazioni, 4 suoi voti pel Paps 
» sovrano, mentre gli hanno inimicato. gli 
-[Italtani, 0 resili molto difidenti e sonpet- 
tosi a suo riguardo, non gli valsero nep: 
«|pure una distiazione dal Papa, egli è| 
‘messo in un fascio col Governo italiano 
- [o collo spagnolo. 

L'allocuzione pontificia tormina con 
un cenno sull'argomento più importante 
di queati giorni, lo elezioni amministra» 
tive, IL Papa dice su queste che u la li- 
bertà va in famo; che un ministro manda 
‘ina circolare che spaventa, la piazza 
‘nrla, grida e schiamazza, 16: guarentigio 
‘e la libertà non ealstono. Ognuno però 
faccia quello che può, segua il consiglio 
«persone antorevoli e, se non sì riu- 
cirà, sarà una prova di più della ipo- 











‘gettò nel: fondo, al rannicchid ben bene 
nell'angolo © stette colà assorta così in 
fe ‘stessa che delle cose elrcostanti. nulla 
avvertiva. Invanzl alla mente confusi 
‘confuse immagini passavano turbinose 
con moto di affannosa vertigine; il pre. 
sento, quello che le era testà' smoceduto 
lo pareva lontano, il passato le sembrava 
resento. SI rivedeva tutto in una, bam: 
bina accarezzata, fanciulla adorata, e fi- 
glinola reletta; sentiva inslomo e lo s02- 
vità. dello primitive) tenerezze e Ja terri-| 
bilità della recente maledizione, viveva 
rin momento fantastico, come in sogno; 
[ma nm brutto sogno doloroso. 

Il cocchiere, stato un poco, ad: aspet- 
taro, e non ricevendone ordine di sorta, 
spinse più innanzi entro la carrozza il 
‘suo capo e domandò: 

— Ed ora, madama, dovo si va? 
Ella si riscosse a quella voce, a quelle 
parole che la richinmavano bruscamente 
‘alla realtà del momento, guardò in faccia 
‘quell'uomo, poî tutt'intorno quel po' di! 
strada cho poteva scorgere e 1 passog- 
ieri che gettavano uno sguardo curioso 
nella carrozza e sparivano, quasi da qual- 
(che cosa o da qualcheduno avesse dovuto | 
ricevere un'ispirazione. Tn verità dove 
‘aveva ella. da andare? Chi la poteva o 
Yolova. accogliere ?! Non aveva ‘parenti, 
non amici. In casa 1 protettori di ano pa- 





orluia delle guarentigio e della libertà. > 

Dobbiamo. proprio diré che il Papa, 
tenuto prigione nel Vaticano, non dal 
Governo) italiano, ma da coloro .che gli 
impediscono di porsi a contatto:culle pn 
polazioni, le quali niente desiderereb- 
bero: di meglio: che poterlo nuovamente 
acolamare, non sappia molto di ciò che 
accade fuori délle mura del ano pal‘zzo. 

Come sanno tutti, così potrebbe saper 
egli che gl'impiegati municipali, benché 
i municipii dipendano dal ministro del- 
l'interno, l'autore della circolare apaven- 
tosa, ron solo non  frappongono nissun 
impedimento alla libertà elettorato a qual- 
sivoglia cittadino, ma agevolano a tutti 
À preti © frati. l'iscrizione nol catalogo 
‘degli elettori, che #1 contentano delle più 
Imperfotte indicazioni che vengono loro 
foruite ani titoli cui hanno, per farsi j. 
scrivere, della vaga indicazione del do. 
misilio in Vaticano, che. sopportano con 
ina eroica rassegnazione anche: gli atti 
Villani © superbi onde sono futti bersa: 
glio, che se si applica rigorosamente Ja 
legge è piuttosto cogl'impiegati. dello 
Stato vonuti solo da pochi mesi nella ca- 
pitale. 

Quanto alla circolare, che fa spavento, 
potrà forso spiacere a\taluno clie il rap. 
presentante del. potere abbia impiegato 
dei termini energici, più convenienti alla 
polemica della stampa che non ad un se- 
vero documento governativo, ma nel fatto 
non può avere distolto pur nno. de' anol 
avvorsari dal farsi iscrivore fra gli alet- 
tori: Che questi suo! ‘avversari non si 
contentino di dare, ove giungano a sedere 
nel Consiglio del Comune, la direzione 
agli affari cui credono migliore, entro la 
‘fera delle leggi, ma si servano. della! 
libertà solo per softocarla, so ciò possa 
venir fatto loro, è cosa che non. dicono 
i liberali soltanto, ma. che. professano 
quotidianamente essi nello loro ‘effomeridi 
8 che mon dissimularono; nella circolare 
inviata agli elettori dai direttori dei tre 
‘glornali principali del partitò il quale pro- 
pugna il ritorno all'ordine antico di 
cose, Potò pertanto essere questione. di 
maggiore o minore convenienza, nen certo 
di libertà menomata colle parole del sig. 
Lanza, di quel Lanza che poi i radicali 
51 sfiatano ogni giorno in gridare chè 
‘saccifichi ogni: cosn alla. conciliazione 
colla Corte romana, 

Ti perchè se i retrivi s'ingegnano di 
far credere, contro l'evidenza, cho non 

ima libertà egli: è. perchè 
sbagliato i calcoli, di an- 
‘dare incontro ad nna sconfitta e quindi 
attentano già preventivamente. l'impor- 
tanza della probabile vittoria dei loro 
avversari. Auzi sembra cho; vista al 
‘malo, parata; cerchino un'oceasiono di ri- 

















mai presentarsi alla loro! soglia, La sola 
idea di trovarsi jonanzi alla figura ele- 
gante ‘e leggindra della contessa Virgi- 
nia, la spaventava, Tu un momento pentò 
recarsi da Légérot , ma egli non potova 
darle ospitalità nè consigli ; farsi con- 
durre al palazzo del daca di **, ma in 
‘quel momento, l'immagine principesca di 
quel vizioso le tornò più ributtante che 
mai. Disgraziatamento Je venne in me- 
moria il dottore Macchia; è senza pensar 
‘altro più, diedo al cocehiere il ricapito 
del galante ed elegante medico, 

Tl vetturino fu in nn attimo sal suo 
#eggiolo e pochi minuti dopo la carrozza 
(sl fermava alla porta da via della casa 
abitata dal dottore, 

Delfina pagò la carrozza, prese la ana 
Valigietta, © su. per lo scalo fu in breve 
‘al quartiere del suo seduttore. Ella, per 
la terribilità, degli avvenimenti è pot la 
‘erudele solennità della scena in cui aveva 
avota sì grande e sciagurata, parto, tro- 
Vavasî În nno stato d'animo talo che una 
parola onesta, un savio in pari tempo che 
amorevole ammonimento avrebbe potuto 
ritrarla dallo sconcio cammino in oni a- 
Veva inoltrato 51 passo e condurla al pen- 
timento e poscia alla virtì : uno di que. 
[gli stati, quando basta un soffio perl 
fapingere l'incerta volontà a diritta od 
‘@ manca, © sventuratamento ad impe-| 








tirarsi dall'aringo, di non ingaggiare una 
battaglia, onde nsoîrebbero col mento, e 
il gozzo pelato. Così leggiamo nella Voce 
della verità; « I cattolici di Roma sono 
pronti ad andaro alle nrno a votare co- 
taggiosamente, come ‘loro detta la co- 
Scienza; ma se l’oppressione e lo vio: 
lenze continnano; essi vedranno se'sia il 
‘0250, di astenersene protestando pubblica- 
niento: coi loro nomi in ficola all'Eu- 
ropa. i Siamo certi che in ogni caso 
quella lunga filza di nomi di buoni non 
sarebbe pubblicata ® ss ne farebbero rap- 
presentanti solo | prefati rappresentanti 
della stampa clericale, che) possono im- 
‘punomente; 6 così garba loro, chiamarsi 
legione. 

Ma la ritirata in questo caso, non il- 
luderebbe nessuno; Fra due eseroîti quallo 
ghe ai sente meno forte può o. non ‘ao- 
cettando la battaglia che gli viene of. 
ferta 0 battendo prudentemente, a tempo, 
in ritirata conservarsi. per. una miglior 
octasione. Ma în questo caso, in questa 
battaglia elettorale, in eni più che ilri- 
‘saltamentto materinle si guarda la forza 
morale, poiché un quinto di retrivi non 
muterebbe la maggioranza del Consiglio, 
che appartiene al [partito nazionale, ma 
(sarebbe un grayo sintomo, di sentimenti 
mutati nella popolazione romana, la riti- 
rata, colorita' con una violenza che tutti 
[veggono non esistere, non sonerebbe: che 
una confessione assoluta d'impotenza e 
quindi il partito, che recederetbe. dalla 
gara a cui mostrò di voler prender parte, 
sl troverebbe in condizione di gran lunga 
peggiore, che prima,, quando ostentava di 
‘non voler prendere parte alouna al nuovo 
ordine di cose stabilito; a Roma, anzi in 
Italia, 








Cuneo, 10. — Leggesi nella Sentinella 
delle Alpi: 

Siamo ben lsti di dare la notizia che l'ot- 
timo ingegnere-copo del Genio civile cay, Del- 
fino pose termine al 620 lavoro riguardo alle 
‘stndo d'accesso alla galleria, progettata del 
[Colle di Tenda. 

Ora spetta al Governo l'accettare la pro 
‘ita del barone Cacciardi, oppure; di ‘mettere 
subito all'appalto l’opera del. traforo, 


Demonte. — Le elezioni nuministrative 
riescirono fuveravali' al: partito liberale, ben: 
eb clericali facessero ogni orzo per np: 
tarlo. 


Lugo, — Le 
logna del 15: 
Ci narrano lettere particolari (li Lugo. chel 
la sera di venerdì scorso, sotto lo loggie del 
Pavaglione di quella città, fa assalito da vari 
sconosciuti. Agostino Spad, consola del Fascio 
Operaio lughzee, © suscessore di quel Fran- 
cesco Piccinini morto pure per ferite mesi sono. 
[Lo Spada fu assalito davanti al negozio Bra- 
rioni, o veniva, ucsiso con venti colpi di arma 
da taglio, Perdendo eangue da tutto il corp 
% voleidosi tuttavia difendere, trasso una pi 
stola, ma era; tardi, strammaziò a terra, 0 
dopo vanî sforzi per rialzarsi o vendicarsi 
mandò l'ultimo rantolo. 














igiamo nel Monitore di Bo-| 















doto che aveva. confortato l'agonia della] 
Caterina avesse potuto seguire la figlinola 
di quella povera morta; e parlarlo colla] 
‘aa eloquenza del. cuore la santa 6 vera) 
parola del vangelo, niun dubbio che Del- 
fina avrebbe colla perdita della madre 
piauto insieme amarissimamente lo. sul 
colpe 6 detestatele con orrore ; ma don 
Casabianca credatto suo primo debito im-| 
podire gli! eccessì di disperazione del po- 
vero vecchio ,, corto riserbandosi dopo di 
‘provvedere ad ogni suo modo alla sal- 
vezza della giovane, e la maligna sorte, 
più potente della sua buona volontà , 
conducendo la ragazza presso il suo cor- 
‘ruttore, la volle definitivamento perduta. 
Macchia non era in casa 0 si feco a- 
spettare fino ad ora tarda della notte. 
Quando, rientrato, si trovò nel sno. ga- 
‘binetto la bella giovane, la sua sorpresa 
fu molta, ma non fu neppure delle più 
liete. Pensò subito che quel passo della 
ragazza avrebbe potuto comprometterlo e 
‘ole, scoperto da Bastiano 0 da Tonio; 
l'avrebbe messo în guai che aveva fatto 
di tutto per evitare; ma quando interro- 
‘gata abilmente Delfina, sì chiari del como 
‘stavan lo coso, ed chbe quasi certezza 
‘che nessuno potera aver sentore della 
venuta di lei in quel luogo, sì rassionrò, 
lo tornato nel suo umor solito e nella pa- 





Pescara. — Da questo carceri sono fig- 
‘gti diciotto galeotti condanmati a vital 


ATTI UFFICIALI 


Lia! Gassetta Ufficiale del 14 luglio reva: 

1. Un regio deereto (a. 869), del 27. 
maggio, ché approva il. regolamento. per: là 
Borsa di commercio di Messina, annesso al de- 
creto stesso; 

9. Un regio decreto (n.901), del ‘2 
toglio, 

“ Articolo unico, La ridunione) di Lire 1 50 
‘er ogni quintale metrico sul presso del‘tale, 
în luogo della provvigione fissa stabilita dal: 
art. 4 della legge 21 aprile 1869, n. 503; è 
‘accordate aî rivenditori dei generi di pri rativa 
a cominciare dal 1° settembro. prosmimo ven: 
toro, © 
2. Un regio decreta (n. CCOKVI, parte 
'soppl,), del 27 maggio, che autorizza la So- 
cietà delle terre gialle e bolarî del monte &- 
Inliata, sederite in Biena. 

4. Nomine nel personale del ministe 10 
dello fiuanzo, 


| CRONACA CITTADINA 



































ioni demandate pel! on- 
ferimento delle Esattorio, dalla leggo 20. a> 
brlio 1871, preoccupano di preferenza il Mi 
nistero delle finanze, fl quale vede nel nturo- 
sistema di percezio: 
ammette in favor 

contribuenti, ove alle prestabilito ‘scadenze 
'ffrettino a ‘agrare i rispettivi tributi 

Dallo iuforranzioni assunto ci consta cho 18: 
Esattorie della nostra, Provincia, in. numero 
‘li 89, wono quasi tutto copsrte' dol titolato. 
pel nuoro quingrennio 1874 
Di queste cltre 90 {nrono aggiudicato per 
asta, pubblica coll'aggio in inedia di'/1 78 p. 
(010 lire di riscossione, dimadoché le operazioni 
possono (dita quasi completate; con ‘un esito 
rillante: per la provincia di Torino. 

DI tale esito devesi lole, previpna, all'In- 
tendenza di fnvaza, la qualo ton ua'attività 
(ed energia esemplate, ha anticipate lo opera: 
zioni sovraddette; nonché i molteplici. ineari- 
chi demandatile, ‘bem ii un mese su tutte, lo 
altro provincie del regno. 

Grande è quiudi il vantaggio che no del 
verà al Governo ed allo altre provincie, men 
tro tutti! quelli offerenti cho sono rimasti auf 
lastrico in canisa di offerta elevate , potranno. 
'ora concorrere ad esattorie di altre provincie. 

Anche la prefettura ‘ha contribuito moltis- 
simo alla, speditazza dell'importante. lavoro; 
fsi delucidando questioni insorte fra i consore 
Fil, sia fucilitando con Jscambievols appoggio. 
Îl compito dell'Intendenza.. 

‘Auguriamo sinceramente al Governo che an- 
che per le altre provincie del. regno posa an: 
'noverare il sticcesso cho ebbe l'esscuzione della: 
logge 20 aprile 1871, nella nostra! provincia, 


‘Società promotriee dell'indu- 
ntrla nazionale in Torino.— È cm 
Focata l'assemblea generale pel giorno 18 60r- 
Fonte teso, alle ore 8 pom. nella sede dell 
Società al palazzo Carignano col seguente 
Ordine del giorno. 

1.ERelazione | della Direzione sullo stato fi- 
naniiario della Società. 
2. Deliberazione snì concorso della Società 
‘all'Esposizione di Vieuna. 
8. Nomina di nu consigliere. 

Ta Direzione. 






































‘quelle che secondo Iui erano nbbie da 
femminett 
Figuratevi di qual genere e. quali ab- 
biano dovuto essere le consolazioni. dello: 
scettico Epicureo! E per disgrazia lo sus: 
triste opinioni andavano congiunte con 
Ispeciosa abilità di parole e con quel-i 
l'arto di deludero e di piacera, cho pos; 
‘ledono tatti i libertini. IL giorno dopo, 
Delfina aveva fatto un passo più in 1h 
nella corruzione, nella negazione d' ognt 
buon sentimento, d'ogni fede, nella per- 
fezione dell'iguobile arte di cortigiana. 
Macchia la porsuaso facilmente a rî- 
partire per Bologna, 6 riprendervi colà 
il suo nfficio di ballerino, ed jn carrozza 
ben chiusa, non avventarandosi egli ad 
accompaguarla, la mandò alla stazione. 
della ferrovia con sì prospera fortuna, 
‘che niuno seppe mai dove Delfina avesse 
avuto ospitalità quella, notte. 

La storia, della disgraziata creatura 
dopo d'allora è inutile raccontarla: troppò. 
facilmente  s'indovina. Corne parecchi 
teatri e città: in ogni dove inoant) ola 
‘ina bellezza o fece stupire coll’acre man 
‘avidità di guadagno; mandò. in rovina 
‘cinque 0 sei; ispirò amori da puzzo o si 
barlò di tutti; finchè, venuta a Torino, 
l'abbiamo trovata condotta dal destino 























[dronanza del: suo spirito, si ‘adoperò a 








dre, i signori Benda? Non avrebbe osato 





Ignarvala per sempre. Se l'egrogio sncer- 


consolare la ragazza, e levarle di capo 





Sulla strada del nostro protagonista En- 
rico Lacosta. 


(Continua), Virrono Bensezio, 
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«» Iatlinto paterno, — Itri tera, nel, 


elettissima ) nooietà. por :ausistore alla distibu: 
zione del premi di quegli tuiiosi aller dll 
fctole elementari 0 gininsiali, che ere pure 
‘onorata; dalla: presenza del-R: Prefetto e del 
Sindaco. 

‘priva la festa si cilarisimo prof: Giovanni 
abate Lanza; diretioro , con nuo) di quei di: 
‘scorsi ho egli, maestro nell'arte difficilissima. 
dell'edticare , era , meglio che altri, ju grado 
‘di faro'con titità det giovani non solo,, ma 
‘iltresì dei genitori, dalla. chi cooperaziune co: 
‘tanto dipende il profitto. delle ‘scuolo è dei 


Ta 


milim. cn 0° gr 


di temp. 





‘Rivezza Baroni 


collegi. duo 
Dopo 1a distribuzione dell premi, cora e sem:| ‘799,9|4-09,9| 6, 


‘commovente funzione, ehbe ltogo un sag- 
To sopinlicsimo. di gianaatioa mentre la 





pallegrava gli spettatori con iscelto o avariato], 
‘armonie. e 

‘Dell buon risultato degli stu 
J'ot ora. cessato; anno soolmatico, fa fede il 











Ri 3 rom. 

fntto che otto decimi di allievi linnno con i 

gallo gli attentati di emozione, e molti 7188,6|+28;4! 
‘premi © le menzioni d'onore. a polsi 


Noi ce me rallogrinmo, con chi. presiede! sl | ‘735,1|-4-26,9 


gorpmno dll, oi bravi inegnanti, ed 





# 
i 
i 
È 


Prot. 
E tooio musica del corpo dei reali caeubinieti || 7937-4040] 





anche nel-| 783,7|-+95,0 


fini. con ‘quei buobi giovinetti. che seppero|® poss 


corrispondere allo speranze. de’ loro parenti e| 73,4|-24,9|10,1 


de loro educatori. 

Esco ora mi eccitemento ed esempio il nome 

doi premiati 
Quinta classo ginnasiate. 

Primo premio: Medaglia d'oro — Bricarelli 
Carlo da ‘Torino, — Secondo premio: Mela 
‘glia d'argento — Bricorelli Giaciuto dn To: 
tino, — Menzione onorevole — Arcorzi. Ful- 
vio da ‘Torino — Giacosa Corrado da Villa 
5. Secondo — Farina Giuseppe da Torino. 

Quarta elanse ginnasiale. 

Priuno premi 

Garlo;da Torino; 














Temperatura estrema al 


IL PRESIDENTE BONACCI. 


Sareibo grava ingî 
pubblica espressione di 
preric del presidente Filippo Bones oo | mei sl quale i 
n _:0.|seramente distinto che lascia. un: vuoto, de- |1e$a Anticelericale; perché il partito elericat 
tO O rcniot ely | lorabile nella sehlera dei migliori magistrati 


glia d'argento — Ricei Felice da, Torino, — |italiani, 


ietione onorevole — Gerenzani Alfredo. da 
Torino — Castagneris Carlo da Torino; 
Terza classe ginnasiale, 

Primo premio: Medaglia d’oro — Cerinin 
Arto da Terno, = Secondo premo Meda: 
glia d'argento — Di Pollone. Diunigi da To: 
ino: — Sedagiia d'argento per. speciale pr 
fitto — Gelsser Alberto da Torino, 
zione onorevole — Sélla Lidio da Cossato; 

Seconda classe ginnasiale. 

Primo premio: Medaglia d'oro — Rey Ugo 

da Torino. — Secondo premio: Medaglia d'er-| 




















chè dm 


Di famiglia; recanatonsi 





‘Sione onorevole — Bonucotsa Giuseppe da To-|-Anicena, 


rino — Poeti Alberte da Torino 
Prima: classe: ginnasiale. 


Primo premi 
da Torino. 





‘Secondo preinio: Medaglia d'ar- 


ì n ‘quel tribunale; lo pose a capo della Commie- 
E eli] ) 
gato — eran Mb de Tri AC i rindintio dlla gestio 
rino — Sella Federico da Vingaglio — Riapi [nelle Marche; @ pol; invitato dal ministro Gas- 


Damaso da Torino: 
quarta. classe. elementare, 
‘Primo. premio: 
Gintomo da Torino. — Secondo. premio: x 
daglia d'argento — Peracca Mario da Torino, 
— Menzione onorevole — Bui 
Torino — Benvenuti Ettore da Pay 
Terza. classe elementare. 

















Baitista da Torino. — Secondo premi 
daglia d'argento — Galoppo Antonio da To. 


"lente a Milano. Non. tardò egli în quall’ufi- 
PIRO: ri feazione onorevole __ rosa Zassrid| io a computare; ancho nellTinie seténtrio! 
‘nale, la, fama di valeatissimo giureconanito; |n9tare cli 
le ene conclusioni vennero da tut 
betenti giudici riconosciute cemp. modelli iu a ; 
tal genere di lavori, Rara lucidezza di mente, | **TMersi nessuna parle attiva, 


da Torino — Verga Alessandro da Vere 
Bior Eorico da ‘Torino: 
Seconda classe elementare: 
Primo premio: Medaglia_d'oro — D'Angr: 
‘Giorgio. da Torino. — Secondo premi 
laglia d'argento — Devallo: Gio. Battista 








(rgento — Derallo Gio, Bettina | rufonta cognizione | dello oggi. moderne co. 
de one (O. _ Digione cre aio pavia sie nti 
aÉo giurisprudenza, criterio 

ore ed'esposizione. diguitosamente  perepi. i 
rano pregi che. cissehedio lodava nel]! vetrati 

glia d'oro: — Peyroleri | Bonacci © negli scritti di ini. 
Nel 1805-fail Bonacxi mutilato a reggere l| 


dà Torino — Casina Roberto da Torino, 
Prima classe elementare. 

‘Sezione superiore. ua, 

Primo premio: Mes 

‘Alfonso da Torixo, — Secondo premio: Meda- 

glia d'argento — Tedeschi Giuseppe du To: 








Î stato il Vi 


dottrina dello pi 





3 
DI 
z 


Feanione del vapore 


in mil 
Timidita relativaia 











OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
cortile) dell'Istituto (Patemno ; conveniva una | Jatta all’ Osservatorio, astronomico. di. Torine |riservata ai solì mi 
metri 376 mil livello del more. 

16/Iaglio 1872, 





centea. 

Deslinazio: 
quetica 

Vento 


galiar slo a. 


anita» 58 a 





27/18» 17)(S O \d.lser. 


9615* 1571500 di lser. 


31|151 191/8/0/a.laer, 


46151 11:18 0/a.l;or. 
minima + 10,1 


Acqua caduta ll; 0,0 
Minima della notte del 1741 














VO ga Tcrino. | parti del novo Regao, designava a codesta 
snisaiune il Bonasti, 

Poco dopo, il Governo del Re mandava il|P®T questo 

Primo premio: Medaglia d'oro — Galoppo | Bdnacci a fare'da procurstore generale sost 

Me-|tuito presso Ja Corte di cassazione allora x 





s'iimamorò delle 





udiziaria 


i più com. 


Iocamenti [n riposo. 


per l'amministrazione mi 





ipalo di Napoli. 


ELEZIONI AMMINISTRATIVE. 
La sora del 19 corrente eble logo in N 
poli una. riunione elettorale promos 


tate atmonterico. 














loro che vorrebbero formare una lista ‘unica | essere, giacché î carlisti 


Il trenoneroì, che all'alba di ieri era par- 
tito: da questa città: por/1a:linea di Saragorza, 
enne\fermato vicino a Rajadel. 

Quati > vagoni cariohi dî merc: è banli fu 


si urtatsero e:sì distruggessero, 1 danni ca- 


icenidnno a 2,000,000 di reali (600,000 lire). 
Tuttaria devosi aggiungere che il disi 











gionati da questo eroico fatto si calcola a-| Sitmo ancora alla Dal Ol 


orso ‘un poco. nell'entusiasmo ; apprezzando 
l'opera o l'ingegno del buon: Pellico + ma me: 
glio eccedere per' questo verso, che non per 
‘quello maligno della censura, Nelle sue pa 





1l ministro dell'interno ta pregato, con let: [rano ridotti in cenere, Veuroto posto in moto|gino si senta il cnore. 
tera, il° commendatore Msryasi n ritirare le|e in direzione opposta. dus locomotive, co)|| — Brevi cenni sulle Iusbazioni del femore 
We! dimiasioni dall'ificio di R. commissario [santo scopo, ngraziatamento realizzatosi, che 


‘ sulla loro riduzione, — Torino, tip. Derosai 
Genta prezio). 





Misericordia] 
[No diremo dus solo parole. L'anonimo. serit= 
fore non è un entusiasta della. concia-ossi Mi 


da co-|d stato ancora minoro di quello che dovern | Anzano, ma non è neppure un detrattore, Non 
avevano preveduto |oredo i miracoli che essa abbia fatto; ma nn 


ser. 1. antivclericalo; ‘Ecco come racconta l'Unità Na-|l'ora:e il luogo del cozso e. dell'incendio che | qualche buon risnltamento dalle curo di isi lo 
iomale: [dovevano succedere mentre. passava un altro [ha testifcato, e lo dice... Non avrà contentato 
lser. | Le persone fintervennto | alla ‘riunione che |tre20, auticipatomente destinato a compire: a | neesmno. 


‘hon essere intervenuti, allegsi 





il D'Ayala, il Bawiori, 





Cacace; il senatore 








Dopo il Settembrini parlò. l'Abiguente', 


Settembrini a determinarla meglio, 








ia una lega, 





, quello chè presagi i no-|stuimpa di tutte le gradazioni liberali. 
tevoli ‘servigi che da tale uomo poteva il paese 
Medaglia d'oro — Rey Guido |aspettarsî. Lo: promosse subito a presidente di 








rititavi 
Parlò dopo Îl Carrano, 

















‘auinili ad eleggersi; una Commissione di 





Comitato direttivo, il qualo a sua volta 
i» procura, generale presso ln Corta d'appello in i n 
fino. Ta sto discorso prosonziato. neliy|Tb®8 nominato dus delegati per ogni quar-|ls vita: 


Sezione inferiore, Pene cor 
Primo premio: Medaglia, d'argento — sa-|‘MUENTAzione auniale 


‘vdifoux. Umberto da Torio. 
(È) Pari in merito estratti a sorte, 
Lavori femminili 
Egregio ig. Direttore , 
Tn un numero della. Gazzetta 
della scor 











emontese 





nelle sale del: palazzo Carignano. Con molta 


al tornava a sedere in Toriuò, E allora c.Iuî chel 
inni Sin ci (arera dato tante prove di sipere nel diritto 
(civile, mostravasi eziandio valentissimo crimi. 
nalista, Ben presto il forò italiano si accorse 
come quel riverito; consesso. salisse più alto 
Sr Ti ecintneta "Mali Ct BON otto l'abile direzione dl novello presidente; 
l'uomo benemerito, che è il (conte Emento [Lo esercizio della sua missione: mon ‘é ‘stato 
ay, Borgnino, |s:nza contrasti; ma il Bonacci aveva costanza 
di carattere, c;me aveva elevatezza d'ingegno 

‘8 tesoro di mtuilii. 
Eletto a seziture del Rogno, più volto. re- 
mi, intitolato : L'ullimo. dandito |Iatore la Stuat, per leg 


sti nelle sale della Società Giauduja, qu 
ati non erano già della sonola su 
benzì della scuole complementari 








Munici 


‘Riccardi di Netro, diretto dal 
‘d iepezionate di sovente dal signor cav. Gin 
como Aruaudon consigliere municipale, 
Domani, giovetì, il Diavolo comin. 
cierà Ia pubblicazione di ua nuora romazzo 
di Mario t 
Uottino il bersagliere). 





il giorno 15 luglio 1672, 





rettitudine d 








Bertero Maddalena data Ribba, d'anni 8, |dittcili, per dilicati che fossero. 


di Baudenasca (Pinerolo), tantiniera — Ap: 
i Emilia, {d. 28. di Miluno — Allione 





derico; id. 50, di Veron 





là, di Govone, ‘contadina — Più 4 miuori di 


18, di Egli era fra quelli, conoscendo î quali davvicino, 
È tun! sente la verità di quel detto; Alagiatratus | 


Nascite dichiarate all'ufiio dello stato civile |SNOhrae Legion, sunt ,, sicu. leges reipi| officina, trovoas 





il giorno 18 luglio 1879, 
Maschi 16, femmine 7 — Totale 28, 





BOLLETTINO ASTRONOMICO; 


user dl son 
meridiano, ore 19 8% — ‘Trama 
Naucae del Luna © oa 
o al meridiano, ore 10 49 se 
Tiamonto, ore 2 8 unit o ‘O SS 
Giorno della Luna 13 














16 luglio 1872. 


di essere molto 





‘Tale era l'uomo. che; per. breve malattia, 
i Emi Ki iminaturamento si spense, in età di 63 anni |g 

. Giorgio; Id: 72, di Savigliano, segretario | misaturamento i i | denari, 

£l'ootaielo"i Stats in ritiro — Foclt Fede; |aucora iu itato di giovara. per 1usgo tenpo 

impiegato alle fer: |all'awministrazione della giustizia, di cni era 

rovie + Triachero Maria' ata, Audriaxo, id. |uno del migliori © più coscieuziosì sacerdoti. 






Tl ministro delle finanze, con recente circo. | 
(Tempo medio di Roma), — 18 luglio 1679) |lare, chiama l’attenzione de' suoi colleghi sul- |difenda dui ladri. 


\, 0 4.51 — Passaggio [l'ognor crescente numero dei pensionati. 

L'on. Sella raccomanda al'singoli ministri 
retti nei: collocamenti a 
riposo, e coutemporaneameate. ha: promosso Ja 
‘sanzione’ di un decreto’mereé: il quale d'ora |nome, 


uella, Corte è ‘stato 
applaulito per ampiezza di vedute, per 
giudizi, per accordo mirabile 

_— 01 srivono; fa il senno dello. studioso e i seitimenti del 

Gittadimo, 

Due nùni più tardi il Bonasci venne. tras 
‘settimana trovasi un ‘articoletto [ferito alla. presidenza delli. seziolie. penale] 
‘nel'qualo si lodono i lavori femminili, espenti | presso la Corte di cassazione, la quala allora | 


importanti, iuviato 
‘dal Govsruo a Roma: pel riordinamento della 
ESSE mogistratura ju quella antica e vaneranda sede 
Morti diohiarati all'uffizio dello atato civile | dei primi giuriati del mondo, il Bonacci bastaya 

‘sempre ‘a tutti; i lavori, per molteplioî, | per 


tiere dalla città, 
Il Pingoto dice, che questo Comitato 
rettivo, è ‘tato 





‘Abignento, Tazzaro, Alianelli © Piscopo, 








al buio. 
— A Sarzana, malgrado un forti 





partito clericale, 


COSE DI SPAGNA, 





‘un giornale madrileno : 


pr 
Buen-Retiro , le vio pi 














Codesta carrozze 





dal pari bucate, 


— Scrivesì da Barcellona all'Zberia: 
I carlisti sono in pieno scorrazzamento, 








prendere In parola fu il prof. Bet. 
tembrini, il qualo propagnò la necessità, di ina 


econdo Jai, è fertei L'illstro profesore fee 
Motaro ci Jl partito clericali non' era. costi-|nati a morte, 
tou oli ti, ma che molti cittadini sono 
xobil tradizioni della) giurisprndenza. marchi |pel oumero doi loro seguaci. 
‘giana @ volle (continuarie, sebbene i parenti 
l'avessero destinato ad alta corriera. Fi gia- 
[dice pregiato da quanti il conobbero, ma fin-|parlando, uen era possibile; invitava quindi 
jl Governo pontificio in quelle. pr 
AMen- |vincio, rimase nei gradi più modesti, assai 
[inferiori al suo.me 


‘quale foce notare che wa lega, astrattimente 


Dopo l'Abignente, parlo il Nicotera, il quale 
ito, Lorenzo) Valerio, com: | isso essere necessa 
(missario del Re nella Marche, dopo la 
gliù di Castelflardo, trovò. il Bonacci sem: 
dente Discalto Giallo da Torino. e Mer (Dlco giudico al tribunale di prima istanza iu 


Dopo il D'Ayala parlò nuovamente il Nicc-|pssceto della L 
tera, 0 fece planso alle jles dol D'Ayala, foce | risusitasse, egli sarebbe geloso di vi 
uotare che ogg), é impossibile quella lega men- 
tre noa lo sarebbe stato alcun. tempò fa; poi-|colla oro esrne, non aveva | all'età 


(ché oggi oguuno lia manifestato le sus 'inten-|anni commeaso i delitti di cui voi alete oggi|Patzla 

‘info a destiunre una persona. che rappresen. |zi0m: 

(tasse degnamente Ja patria, del Bartolo nel| 1° n 

Medaglia d'oro — Falconist |sonscaso allora raccolto in Torino per gli|S©lti scoppi, generosi scoppi 
stuti dî assimilazione legislativa celle” diverse |Settembribi, il quale 


Le parole del Nicotera produssero rino dei 

i, dell professor, 
ichiarò che Jo. scopo 
[della riunione non lo vedeva raggiunto, e che! n 
fnveco:vedbva preponieraro ideo. di partito | _L'abbondanza dei libri dl 


eva intenzione di mescolarvisi; ‘che avrobbe "Torino, tip. 
votato la lista anti-clericale,, ma mon voleva |Priscipali librai), 


uroî. Settembrini, disse, ch il suddetto aveva 
giù dichiarato di mon volere far parte del Co. |chiatato impossibile trovar 
mitato direttivo, © quindi aî contentava che 

fosse rimasto fra loro, Tovità 


setto 
pertone cui smrebbo stato; dato l'iacarico di 








10 con: | renze, stabilimento Civelli, 18) 
trasto | glì elettori, amministrntivi Jiberali| cazione di prezzo). 
[banno viuto a gran {maggioranza quelli. dell 


Neppure sono esenti dal farti quelli che! 

vano iu carroxza; al corso del Prido poche 

sere fa venue tagliato il csppuccio di nua car- elogio Jetto da Alessandro Rivetta nel liceo 
dilla quale rubaronsi alcuni oggetti. |d'Ivres. Ivrea, tip, Curbis (senza prezzo). 

condotta. ad aggiustare alle | Questo discorso fa letto nell'annuale solen- 

in compagnia di altre otto |nità scolastica. Opportunamento. l'autore 


Se le core vanno. di questo pumo gli abi- 
tanti di Madrid dovrauto ‘uscire in pelottoni 
© ogni famiglia, muuirai di una scorta. che lu |vono tentare di diveni 


(ebbe Inogo in una casa privata jal vico Nilo, | catastrofe. 
© non nella Gran sala como si ora anuumziato, 
furono tina sossautina. Furono lette parecchie 
lettere dî invitati, 5 quali; sî scasavano per |difetto. 
o le. ragioni 2 
ella loro assenza. Fra questo fu letta anche 
‘una lettera del Nolli, Oltre n parecchi. depa- 
tati dl sinistra como il Nicotera, l'Abignénte, 
i erano quasi tutti | 
consiglieri ‘della passata amministrazione fmu-|giorno 15 corren 
nord ia gradi centesimali} massima + 99,9 |nlcipale. V'interretinero, come si em annun: 
‘siato, 11 professore Settembrini ed il setntore 


LA BANDA DELLA TAILLE. 








e, | ato Galetto, 





Galeito. To non sono nipote di Orsolano, 
11 | Orsotano? 


51 [Orsolano non era suo. padre, 








‘agon 








Accusato, 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 








far cenno e per coi non basta ln eblomadaria 





enel 





ioni ed w quel fenomeno misterioso abe è 


Per dirla in breve é un trattato [di mate- 


chott, dei Buchner, ma che ha maggiore an-| 
cora la foga avrentata dello affermazioni ar-| 


A Siena tutti i partiti si sono dati molto |bitrarie, Ne discorreremo /orse più n Hungo 
‘dn fare. Ancora non alibiamo notizio delle e- 


lezioni che sono avvenuto ieri; sappiamo che |sere che leggendolo interamente ee no 
lo liste: dei candiati erano non meno di 19, 
seuza contare quolle dei clericali clio lavorano | pena. 


in un'appendice: diciamo forse perchò può es- 





La talpa marina di @. B, Toselli, PI: 
(enza jndi- 





È uns descrizione fatta. dall'inventore \ me-| 
desimo di questa macchina, di cui. tanto si è 


in oblio. 


Tn quale stato sia ridotta la capitale della | 11 Toselli si difende sopratutto dall'accusa d'a- 
Spagna, ch è detto colla seguenti parole da | vers imitato da altri, e sostiene la priorità della | 


[sua invenzione n confronto di altro consi- 


È veramente. acandaloso ciò cho avriene in|mili. 
Madrid. T furti ai moltiplicano în una manlera 


— Amore e fede, discorso letto 112 giugno 


ona. IL Prado, i teatri, i gisrdini del [1879 per Ja premisziono degli alunui ed a- 

frequentate | în une |lunne nelle scuole prime e medie di Chieri da 

parola i punti più popoloni sono i meno sicuri. | Alberto Cornaglia. Torino, stabilimento Ci.| 
Nou passa giorno senza che vediamo Inmenti |velli, 1872 (senza prezzo). 

scuo ‘a cùi sono stati sottratti effetti e! 


È' un'orazione abbastauza eloquente, con 
molto affetto e molti buoni ammonimenti alla 
gioventi. 

— Il conte Giambattista Somis di Chiavrie, 





i 
mostra ai gicvanetti, coll’esempio dell’enco- 
‘mito, che senza essere grandi omini, si può 
emer utili cittudiaî; quello cioò che. tutti de- 





— Elogio di Silvio Pellico, detto dal prot. 
Bernardo Piovano fn Alessandria. — Aleman- 
'ària, tip. Gazzotti, 1672 (stampato per cura 





Tristauy s'é proposto, come ai vede, di|del Municipio). 
furaî degno della triste. celebrità del'ano 


Como il precedente, fu Tetto nella medesima 
occasione di festa, Il signor Fiorano, eccede) 








Pres, (a Galetto che nega, ad onta. delle [nom lo ii 
prove più evidenti, di aver partsoipnto ad un |l'sbolizione di tutte 1 cagne. Guai a chi ne 
assussinio). La vostra imprudenza nulla, ba di| (eresse nua! Ma come? Se'anzi In deficienza 
sorprendente; vol'aiete il degno figlio del for-| delle medesime è una causa... Leggeto il li- 

degno nipote di Orsolano, ed |briocino a vedrete come l'autore concilia lina 
il degiio cugino di Nardi, entrambi’ condan-|cosa e l'altra. Le cagno fn poen quantità 


Pret, Continmate! Dite. pure! Nulla, può 

sbrprenidere da parto vostra, da parto. di um|liberto Falegno. ‘Torino, 1679, tip. Foe (prezzo 

tomo; come vol che nell'età di vent'anni, dopo |1: 1 50). 

tin: | Saro allora ît D'Ayala, © col. franco tin-|avere, come rodremo dal seguito 
(gnaggzio di coi è solito servirsi, si. meravigliò 

che quella riunione fosse troppo ristretta , e 





i cuî abbiamo: da | geometr 


— Scoperta © dimostrazione scientifica. del 
sendo estranco al partiti non p-|tere moto perpetuo, per Aurelio ‘Turcotti: 
‘Torino, tip. Foa, 1872 (prezzo L. 250 dai 


Tl:moto perpetuo di cui parla l'ex-canonico) 


Il Nicotera, interpretaudo lo intenzioni ‘del |'Tareotti, non è già quello meceanico cui cer- 
cano i cervelli tocchi e che la. scienza ha di- 


rialiamo, cha mon ha l'autorità aciontifica che 
letto ed unanimità nelle per-|si incontra nelle opere dei. Vogt, dei. Molo- 


parlato per' un poco e che' ora. pare già caduta [toro d'un. istituto. apposit 


— Catechismo agrario di, Gandi Piotro Ca 


Fortunatamente sì ebbe tempo a darne av-|simito per gli alunni delle. souolo comunali. 
‘iso, e così’ unn parte del programma, fece|Savigliano, tip: Racca e Bressa, 1879 (senza 


Indicazione di prezzo). 
Un similo catechismo, se. ben fatto, pnò re- 
(care utilo grandissimo... Il. presento ‘merita 





trermivati | dibattimeati di questo interes: [sb Non il primo premio aderittua tua’ non 
ante procesio, si aspetta ora la: seutenza, che | 0cessit per lo manco, 
probabilmente sarà già! stata. pronunelata il 


— La rabbia canina vinta. nella: propria 
‘ot di D. Bertacchi, Torino, tip. Candelotti, 


To oa delle ultime wdlenze ‘tra il. presi-|1872. (Senza iniiorzione di prezzo). 
arto della Corto e l'acciito (Galettà impe. 
iorelli, nom si notava |gmo: 
tra gli interventi, ad nta che. Îl. Pimngolo|essere riportato: 
ripetutamente annunziasse che l’egregio uomo 
tig che restamse senza | aveas fato adesione alla riinione. 

dolore, la perdita im-| Primo 


Il Bertacchi è di quelli che attribuiscono ln 


il seguente curioso diverbio, degno di |eansa della rabbia canina nl conteso e fatto 


difficile. accoppiamento; © propone per ciò. 
loviniereste in mille: nientò meno che 








(geme sono ora non servono ‘che ad nizzare 
(Senza poter soddisfare gli ardori dell'altro 


Pres. Come? Vostra madre non è figlia ‘di |5©560; quando non ce no seno più il cane, ché 


ha bisogno d'essere provocato dalla presenza, 


Galelto. Essa sua figlia ‘legalmente, ma |della:femmina in fregola, rimarrà casto © quieto 


‘come nn castrato e nom arrabbierà più: 
— Rivoli, cenni di storia e atatistiva di Xi- 


dibatti-| È una breve e spigliata monografia della 
menti, abusato di giovani fauciulle,. o got-| cità di Rivoli fatta con amore di figlio, 
tate nel fuoco, allorché In vostra passione ed E 
‘deplorò la mancanza dei rapvresentanti della|i vostri istinti Veutali sono soddisfatti. Voi| Firenze, tip, Cellini, 1872 (senza inticazione 
fate morire lo vostre vittime lentamente è vi li prezzo). 
. So il vostro avo 


— I cireoli educativi di A, Arro.Carroccio, 


Il signor Arrò:Carrocelo è un sacerdote che 


Egli, [cerca la conciliazione. fra il enttolicismo e 
(che rapiva le fancfallo' per far delle. salsiceie [19 civiltà. modcrna. Vuole ottener ciò mercg 
i venti|l'educazione; vuolo clie) Famiglia, Chiesa ‘o 





ccordizo inzieme per dare all'iimanità, 
Generazioni più morali © migliori per nuimo, 
per mente. © per. cuore. Questo, libriccino é 
‘uno degli atti di talo sua impresa; Morita. dî 
'ossero lett 

— Soluzione algebrica; di cento prolent 
‘î per uso degli ‘allievi del tàrgo 
corso teonico, del dottore Alfonso Danese, 








fivista, cl obbliga di aggiungere un semplice |troriho, Paravia editore, 1872 (prezzo L 11). 
Preso quindi Ja parola il signor ‘Vestarini-|b°lettino.in eni siono aniunziate ai nostri] 

Oresì, pregando ‘il Settembrini: di. desistere | 0ttori 1o unove pubblicazioni. 
dalla sia ricoluzione. Tl prof. Settembrini fece 


È uscito testè: co ne orano pure dogli altri 
trattatelli di tal fatta, © non si può diro: che 
ricmpia una lacuna; ma esso & più spe- 
‘lalmento adotto ad un certo grado di studit. 
Veulesi dagli editori, clio liano. casa in'To- 
rino, Roma, Milano e Firenze: 

— Cento racconti di sforia patria ad us0 
'delle seuole e del popolo, del prof: Raffaele 
'Altavilia. Milano, 1829, tip, Aignelli. (yreszo 





ma è Il motolc; 40): 
della natara, il' movimento della. materia. e! 
della forsa, ‘secondo Juî indissolnbilmente n-| 
nito, cho xb eterno sono in giuoco e saruono| 
iu perpetuo per dar origine sempre a_nnore| 


Con questi cento racconti per ondine crono: 
logico sî narra tutta. la storin d'Italia dat 
‘tempi preistorici fino ai dî nostri. Siccome non 
Bono in tutto che 66. pagine, poteto. pensara 
[se la storia vi è condensata a brodo ristretto. 
Ma per esere tanto ristrotto non ci pare 
abbia guadagnato nà ix eleganza, nè in ost- 
texza, Sentite, come il signor prof, definisce. 
lo epoche: i Le epoche sono como una specie 
ldî punto nel corso del iuugo. periodo del 
tompo, e sì fissano ni fstti grani ‘© memora- 
bilî, » Cho idee! e che stile! 

— 1 collegio pedagogico, periodico mensile 


Pi [di educazione popolare, pubblicato; per cura di 
la voglia © ci sembri (che non ne valga la] 


|L. Tedesco, Auno I, (fasc, 
Bencini, 1872, 
"Trattasi di migliorare l'educazione e l'istru- 
‘zione dei nostri giovanetti che ne hau tanto 
‘bisogao, Che .il signor Tedesco abbia dei me- 
iti per ciò ce lo prova il vedero ua comitato 
(che ha a capo il Mamiani proporlo per diret. 
© noî. raccoman= 
'disimo sulla fede d'un tanto nome: il giornale 
aamuziato. 

— La fllonofia delle scuole italiane, rivinta 
bimestrale, Roma, tip. Bernabei, giugno 1879; 

Il valore di questa rivista lo dicano i nomi 
‘dei suc) prinvipali compilatori: Mamiani, Ferri, 
Bertini, Bouatelli,,Barzellot 
X per oggi basti: degli altri libri © 
‘coli pervenutici a un altro 


CORRIERE DEL MATTINO 


Sappiamo che. il conte Selopia, presidente 
del "rinato arbitrale di Ginevra, riceverà 
quanto prima, so pure non. l'ha diggià rice- 
vuta, uns lettera autografa della regiua Vit- 
toria in congratalazione dell'esito. felice e 
'dll’attimo sologlimento che !ebbo la questione 
dell'Aravame. 

In talo circostanza ‘egli verrà pure decorato 
delle insegno di commendatore, dell’ordino. del 
Bagno, (Libertà di Roma). 

In tutti i conventi © monasteri di Romae 
'aclla Comarea, si fo. in quasto momento un 
àiligento inventario di tutti: gli. urredi sacri, 
‘quadri, mobiglio, ‘libri, ecc., in vinta della 





|. Firenzo, tip, 
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prossima soppressione. delle: corporazioni tell| 
gione. 

Le robe più preziose, vengono afidate ini 
mani sicure, ovvero trafagate all'estero. (Z4.). 

Serivono|da Roma che il cardinale vicario, 
d'ordino del Santo Padro, diramert tra non 
molto una circolare al parroci iu risposta al 
‘quella diretta: dal ministro dell'interno ai pre- 
fetti del regno. Si nisicura. cho nella circo. 
Taro del cardinale: vicario verrà. dichinrato che 
faranno prova di vero amore ‘alla libertà solo 
quei cittadini i quali daranno, i loro. sulfragi 
‘i candidati propesti dal. partito. clericale! 

Serivono dai Macerath nll'Opinione 

«Una vasta associazione di malfattori , cle| 
‘avova radice principalmento nella provincia di 
Macerata, infestara da più tempo anche le 
vicine provincie d'Ancona, Pesaro ed Ascoli. 

«I numorosì dati. diligentemente. raccolti 
dai funzionari di P. S. della provincia di Ma- 
trata, furono, sollecitamente rimessi all'auto: 
rità giudiziarin , ln qualo autorizzò di conse- 
guienza l'arresto di venciauntiro fra gl'impu- 
tati dei delitti più gravi, mentre altri ventuno 
di essì imputati trovavausi gif in carcere per 
altri renti. T 24 erano tutti della provincia 
di Ancona, oride, presi concerti tra le autori 
delle duo provincie, si dispose che nella notte 
del 23 al 24 ‘dello scorso. giugno , si proce- 
desso ngli ‘arresti, Questi furono effettuati com 
pieno suesesso , © lo perquisizioni domiciliari 
contemporauenmente diolero inattesi risultati, 
‘@ molti degli oggetti rinvsunti sono già stati 
riconosciuti dai danneggiati. 

«Bi ottennero di seguito varie, deposizioni 
circa diversi oggetti. derabiti che!f Indri te: 
merano iu deposito prssso altri, oppure nasco- 
ati noi campi coltivati dagli esmininati ateasi. 
Esauriti/ questi atti a Castelfidardo, l'ispet- 
tore Lugli: e il_ delegato Tesei ni recarono/a 
Loreto dove socertarono che duo' degli arre- 
atati avevano fatto, tingera colà venti dai qua- 
rana pacchi ii cotone. derubati in, Ascoli. 
‘Aiuscirono pure n sequestrare nella sopradetta 
città alcuni oggetti che erano atati derubati 
a Saaseverino: nel 1871 nella notte éhe rinsei- 
rono al entrare in quell Monte di Pietà, e 
quindi nel magazzino della Congregazione di 
Carità, ‘compiendo poscia tre farti qualificati. 

«Fia altri oggetti si ricuperarono 15) or0- 
logi, provenuti da due diverti furti a Muce- 
rita e Camerino, 

x Successivamento: ancora si ordinava. l'ar- 
resto di um famoso manutengolo presso cui 
alcuni malviventi tenevano in deposito delle 
armi, due cappelli da carabiniere, duo ber- 
rette da militare ed altri simili oggetti. 

«In compleeso nacendoranno a ‘circa ‘ses: 
santa gli arrestati, che. saranno sottoposti a 
formalo procedimento. È 

u È quasi superfino soggiungere che [que- 
sto' operazioni, condotte con zelo ed intelli-! 
genza non comuni, produssero la più viva sod- 
disfuziono fra quelle popolazioni da qualche 
‘uno înquietate da un'associazione così vasta 
el accorta da eltlero finora ripetuto. ed ‘ne- 
curato investigazioni della polizia, 

Il Pivigolo dol 19 ed il Rome del 19 cor- 
rente che si pubblicano s Napoli hanno rife- 
rito lie nel monnatero di Santa Croce în Mo- 
dugno, provincia di Bari, sinsì rinnovato or 
ora il'caso della monaca ‘di Oracovia, contro 
certa subra che venne dalle sue compagne le- 
gata, flagellata © torturato fino a rimanerne) 
rotta in vari membra, e tutto ciò (dicono) 
coll'assenso di monsignor arcivescovo. Quei 
giornali chiedono come mai simili fatti siano] 
‘aceaduti senza che lo autorità nbbiano saputo 
0 voluto procedere, 





























Noi siamo in grado di nasicoraro che %e|livai di franchi, "Tatti \1 metalli prezioat:che 
‘autorità’ non se ne sono, rimaste iuoperose; ele [Arrivano ogni giorno alla zecca di Parigi ap- 
‘anzi al primo cenno spedito al Ministero di|Partengono alla Eanca, che fa lavorare per) 
‘glustizia do un fratello della suora il 4 di lu-| RO SE > iO aa 1 Ve 
o, ch mazioni all’an-| minando cer i 
E gigalzaia. la quat ne bre spazio | Peo, ban pesto tato o mecaine dello e 
'di due o tre giorni fa in grado di conoscere i|stabilimento dovranno impiegursi a fabbricare) n) 
datti o di prendero oppottoni. prorvedimenti. [esclusivamente il danaro indispensabile per 
[Senibra perdi che'si tratti. di ‘ana povera. gio-|s0dàlsfara lo esigenze della Prussia, 


vane, so non alfsuata, certamente’ ammalata 
‘dî mento, În quale per sue strane fisazioni, 
che nou occorte qui inlicare, si è resa. mole- 
ata, anzi pericolosi 
‘gui cho i parenti furono dalla superiora in- 





IL COMPLOTTO DI PRAGA. 


Sì telegrafa da Praga 19 loglio alla Neue |nmnistia, domanda di conoscere il pon- 
alle suo consorelle per| freic Presse: 


Versailles, 10 lugli 

Asseniblea: — Dopo mn discorso di 
‘Thhiera, l'emendamento Fersy, che propone | 
di rivedere e. raddoppiare l'imposta sulle! 


Lonis Blano domanda che discntasi il 
brogetto d'amnistia prima delle vacanze. 

Depeyre, relatore della Commissione, 
le cul conclusioni sono sfavorevoli alla 


siero del Governo. 


mento di 19 |dicceiti universitari, In thiti gli 
‘Alti istituti suporiori © di perferionamento 
sigotti al Ministoro: dell'istrazione, gli sto- 
Menti ed nditori ‘nel corrente anno sono 1188, 
che vuol dire 45 più che non nel 1670/71, 

Dalla statistica numerica degli ‘esi finali 
‘nel /1670-71) nello: stilo seconilario rilevasi 
oi un notevole progresso, poîché in quell'anno 
FTedismo cha di 14,308 enaminati nei regi Losi, 
'ginuasi e scuole tecniche,  farono; approva 
10,889, 11 76 per 100; mentre nel 1869:70, so: 
bra 19,815 enminati, gli. approvati. farono 
(8108, sia 1/60 per 100. 














vitati a ritirarlo, 
TI protoro ed il sindaco locale, il prefetto 


monaca! possa essero collocata in fami 
Îîi uno stabilimento. 





litica insomma hanno l'occhio sul fatto; 
qualora-0 nei trattamenti: usati od altrimei 





farà il suo dovere. (Opinione). 


"Tinto l'antrità. giudiziaria quanto la po-| scritti trovati potrebbero esser inizio di pro- 





emergessero caratteri di. aziono colpita dal [sliu riunione della’ presidenza dol Afercurio, 
Codice penale, non y'é dubbio che la giustizia | Continuano Je investigazioni per parte. del 


Gl'individui arrestati ieri per alto tradi. 
mento, vale a diro Nyeak, segretario della|m 


‘dice incaricato dell’istrazione. Le armio gli 





è|getti di assassinio; Le rinticni della Sociotà| g; 
secreta: avevano luogo nella atauza destinata 





ministero e dol giudice istruttore, di 


Thiors rispondo \che. l'ora, della, cle- 
lenza, deve suonare soltanto quando sarà 


© | Riunione dei commercianti ‘Mercurio e gl'im- [terminata l'opera della giustizia, 
l'arcivescovo se no sono occupati ; ed ora SÌ | piegati di Società nssicuratrici Kanka e Czer- 

stanno preclentiento cercando i modi perch la | venta ebbero a subire fiuo dalla notte di ieri 
od {degli interrogatori di più ore dinanzi al gi 


L'Assemblea respinge l'urgenza. 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gassetta Piemontese 
ipedito da ROMA 17 Inglio ore 9 45 ant, 
Ricovato)a TORINO ore 11. 
L'accordo per le elezioni munici 
ra il Circolo Cayonr ed il Circolo Ber- 








Un altro telegramma dello stesso giornale|nÎli può ritenersi ‘assicurato. Layorani) 





LA CONFERENZA DELL'ALABAMA. 
Lunedi acorso, verso le 2 pom., { signori 
acitri del tribunale. dell'Alabama si raccol- 


î Ginevra, dopo. nun’ vacanza di quindici 





l'Ing 
Vinalo decise unoamente di osserraro un asso- 
lito segreto intarao allo proprio deliberazioni, 
riservandosi di comunicare direttamente ni gior. 
nali. quelle informazioni che potrebbero riuscire 
intoressanti al pubblico senza compromettere 
l'andamento ‘regolare e pacifico. de' suoi Ia: 
ori. 

Credesi che per lo immanzi le saluto del 
tribunato avrauno, luogo; ogni giorno senza ju- 


lo di documenti, che sarà ben lugo e ben mi 





interesse secondario in confronto della que- 
itirno di compatenza, che, per 1o spazio di 
quindici giorni, poco mancò non compromet- 
tosso la costituzione stessa del trianate 


L'IMPRESTITO E LA ZECCA DI PARIGI. 


occhi sono rivolti verso. la zecon. di Parigi e 
[verso la Banca, o tutti si. domandano come) 
mai potranno questi due graudi stabilimenti 
tener fronte al bisogui della enorme esporta- 


[nostra zocca nelle epoche di grande prosperità; 
‘ed sco i curiosi ragguagli chie ne abbiamo ot-| 








‘500 milioni; dal 1860 al 1869, 250 milioni s0l- 


colla stessa, data. dice: 
Gli arresti e lo perquisizioni di ieri diedero | minori. 


origine, in seguito agli interrogatori snbiti 
sero di muovo @ conferenza nell'Hotel do Ville | fngii accusati, a nuovi ‘arresti 





ti 


Sembra positivo) cha l'ex-imperntore. Napo- 
leone: partirà il 20 corrente. per Praga, dove 
si tratterrà due o. tre gio 
‘a fare uno cura di sei 
di arlsbad, 





La Direzione del Veritas pubilicò la stati» 
È o ica de anistri moritimi do mesi di aprie, 
tareuzione. Dopo aver discusso certi principi [stia del sinistri marittimi dei mesi di aprile, 
tei nani da. tatito di Wastiagion | mMESlo e giugno. Nei detti tre masi ai ebbe 
Sai quali Ta gitrispradenza on è perno bn Ul salito di 651 bstimenti vela eb 008 | 158.9713540 859. Di pari pa 
Ferma, la Conferenza affronterà direttamente | MDEleai, 38 francesi, 61 americani, 20 ale 
la parto/materlalo| del io compito, piglisndo | MAtai, 4 greci, 19 italisni, 12 olandesi, 17 
Fd esimiaro i relami contratto. degli OTTEGON danesi & svedesi 4 nertogtes(f/10/555.006 (05 por 100 delle quali & ca- 
Ststi Unit e dell'Ioghiterra, 6/10 Vere DAN |} et i ae O piero as ale 
‘sopra. di cui si fondano lo pretese di queste| RESTO fe STO, BA n 

tenza; Lavor i Nelli ci i son0 com | 600,704 di meno, 
[de potenze; Lavoro di cfr, dî testimonianze [MER int Cole spo reni 


'nuzioso; ma che soltanto; potrebbe. offrire; un |cMPO € Veni per difetto di notizie. 





ziono di tre miliardi di valoti. Su questo pro-|bsbilmente quotidianamente, 
posito noi abbiamo voluto, dice Ja Zilertz,|prims di tutto i principi generali del(:orrenta anno scolastico 1871-79, Fra 79 licei 
renderci conto delle diverse emissioni della|trattato di Washingion. 


Parigi, 16 luglio. 
Nulla è deciso circa {l prestito, 








tanto, 


1670 si coniarono 60 milior 





tenti pezzi d'argento da G frauchi. Dopo 





Poscia ni ebbe In guerra ‘e Ja Comune. Nel 


Monaco, 16 luglio, 





Sono arrivati il Principe ereditario e| 
iù Comune riuscì |1a Principessa, di Germania, Furono ri-| ndita 
‘a mettere in circolazione 1,400,000 frauchi in| cevuti alla, stazione da grande folla e|poli, che per antica conmetudine non ha in- 

il|con vive acclamazioni, Fermeransi dea |scrizioni. L'anno passato gli studenti furono] 
oso di settembre la zecca battè per 900 mi-|giorni. 


per ottenere l'adesione delle associazioni 


Tornò in Roma il ministro di Spagna. 


che vengozo|Ne parti il signor Tanfkirkchen, mini- 


È Gin di continuati incessantemente, Sì conferma che stro di Baviera presso Ja Santa Sede. 
giorni, insso di tempo domandato da: lord Ten- le carte scoperte diuno, prova di ni complotto 


Rerden per poter fare stampare In. Memoria del: [diretto contro i più atti personaggi della mo- 
terra edi documenti aunessivi. Il Tri-|narchia; 





FATTI DIVERSI 


Scuole in Italia. — Dall'Annuario 





Pr audar quindi | delle pubblica iatrizione rileviamo clio Je 
uno ‘alle acque 


scuole elementari, tra pubbliche © private, tra 
(maschili, femminili ' miste, 1o' quali nel 1609- 
70 erano in tutto il Regno 38,800, salirono 
nell'anno seguento a 99,658; gli. scolari ele- 

ssntari da 1,577,654, diventarono 1,505,008; 
maestri elementari (da 40,321 crebbero a| 
‘40,974; onde si hanno i rispettivi. aumenti di 
umeitareno | 
lo spese per l’istrazione primaria; 6 quanto 
alla pubblica, nol 1670-71 lo furono dedicate 












rico dei Comuni), mentre nell'nuno' precedente 
Ta spesa era stata di L. 18,794/801; cioò 


80 però consideriamo che. le cifre. del: 1871 
‘comprendono anche la provincia di Roma, e 
che.a questa spettano 719 scuole con 97,252 


DISPACOL ELETTRICI PRIVATI [essa 70 aio, a pesa di. 59/08, 
CAGENZIA STEPANI) 

Costantinopoli, 15 luglio. 
‘Assionrasi che il Governo intimò al-|a/1,; 624,610. È del pari notevole che mentre] 

‘Mentre sta per aprirsi la sottoscrizione pub-|l'ex-patriarca armeno Hassonn di Insciare | crebbe il numero generale delle scnole, crebbe 
blica ‘al nuovo imprestito gigantesco, tutti gli |il puese e che'parta domani. 
Ginevra, 15 luglio. 

La Conferenza per l'Alabama venne 
riaperta, Segreto assoluto. Riunirassi pro-| 
e discuterà 


il vero e proprio aumento resta di 598 scuole 
‘o di 109 scuolari; i maestri sarebbero dimi- 
‘nuità di 107; © l'aumento di spesa si restringe 








‘del pari il numero det Comuni privi di senola 
‘primaria. maschile. o femminile; perché do 801 
(che erano nel 1869-70, salì nel 1670-71 a 904. 

Nelle ragioni numeriche ogni coss ‘sì trova 
‘atimentata nelle scuole secondarie regie, circa 
‘allo quali ci sono posti i dati rieguardonti il 











(con 9983 alunni), 104 ginnasi (con 0279) e 58 
‘scuole tecniche (con 6956) abbiamo 19,618: a-| 
ma | tunni inscritti, mentro' nell'anno scorso furono | 





tennto: oradesi (che l'emissione si farà ‘alla fino|18,259; onde c'é un sumento di 185 ainnaî, 
Nol 1654 Ja zecca di Parigi coniò 596 mi-|451 meno al prezzo dè S4 a 84 50 con 24 |pssia\del 6 per cento, comprendendosi in questi | 
nel 1855, 447 milioni; dal 1858 al 1899, | versamenti. ‘mumeri anche gli allievi dei convitti regi che 


frequentano le detta scuele. 
Le 17 Università regio e lo 4 libere con- 
tano nell'anno corrento 6197 studenti ‘© 1870] 
‘non compresa però l'Università di Na 





Il passaggio del pianeta Venere 
[nul sole. — Il pusmaggio del pianeta Ve- 
nere «ul solo (fenomeno che non aî è più ri- 
Prodotto dopo il 1734) deve. avor ‘Juogo: l'8 
Hicembre 1674, Nel 1754 il Governo francese; 
omprenitendo l'importanza di questo fenomeno 
scientifico, mandò, per osservarlo eotto aspetti 
(iverat, alle Indie, Lo Gentil: o Bongataville, 
l'abato Chappe in California; Pingré a San 
Domingo; L'Iughilterra si era. fatta rappre 
[sentare nell'America ssttentrionalo de Dymond 
®© Wales, nell'Oceano Pacifico; dal capitano 
[Cook e l'astronomo Green, a Madras, da Coll, 
[n Cambridge, da Wintrop. La Ruasia, nilora, 
governata dalla imperattico Caterina, aveva 
del pari matidato a Yakoustk, ud 'Abtrattam, 
in Lepponia ed altri Imoghi astronomi ittastei; 
[gli uaî nazionali, gli altri criundi di Giaovra 
o di Germai 

Tutte le nazioni ‘incivilite oggi, como nel 
[£400lo scorso, al recano; nd onore di dirigere 
pedizioni. scientifiche suî punti. più appro 
priati all’osservaziono, del fenomeno. L'Iaghil- 
terra, 1a Russia, Ja Prassia, gli Stati Uniti 
lano già desiguato i dotti gli osservatori 
(cho prenderanno parto a questi. viaggi, In 
[Francia si ata provvedendo all'acquisto 6 alla 
fabbricazione degli istramenti. destiunti agli 
‘stronomi. Egli è in questo scopo che è stato 
deposto da Jales Simon nn progtto di legge 
pet. domaniare un: credito addizionale di cento 
salla. franchi, formante il primo terzo d'une 
allocazione totale di trecento mila franchi, Il 
fecondo crelito, ‘che sarà. di dnecsnto mila 
Heanchî, figuterà al progetto! di bilancio del- 
l'anno 1e 

Esposizione di Treviso, — Il Co- 
mitato esecutivo dell'Esposizione regionalo a- 
[gricola, industrial @ di Bella Arti, che deve 

ver Inogo in ‘Treviso dal 5 ottobre al 1° no- 
‘Yembre, ha pubblicato il'eeguente avviso : 

Xi termine già atabilito; per l'invio a questo 
Comitato delle domando: di ammisetone ‘viene 
‘definitivamente prorogato a tutto il giorno 91: 
luglio andante. 

Per lo domando poi relativo agli oggetti di 
orticoltara e floricoltura. resta fermo: il tot: 
mino fissato a tatto il moso: di ‘agosto pros- 
‘simo venturo, 

Sì ricorda che per l'Esposiziono degli ani- 
‘mali non è richiesta nua speciale ‘domanda, 
bastaudo clie gli animali: vengano presentati 
‘lla; Commissione all'uopo destinata nel.giorno 
autecedento a quello della Esposizione, ‘cioé 
il 20 ottebre venturo. 

Sì avyerte che le sehedo per Ie, domando dî 
‘ammissione #ì possono ritirare tanto. dal Co- 
mitato esecutiva che dai Comitati speciali di 
[rorincia @ di distretto, dallo Camere di com 
‘mercio e dai Comizi ngrati, 

Ai trasporti sulle ferrovie saranno applicate 
le tariffe di favore stabilito per le Esposizioni; 
lo dogane di confine gli ufizi di dazio cone 
sumo sono poì autorizzati a permettero la im: 
portazione temporanea del prodotti destinati 
alla Esposizione senza bisogno di preventiva 
domandi 












































5940 e gli uditori 1580. Si ebbo quindi 





Cuwtso Grassrra gorantà. 


re eee 
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Alfieri (cre 8.119) — Opera; 
Ma Copicona dl Ama; Bali 
Euticchio e Sinforosa. 
Balbo (cre 8.119) — La draw 
mitica compagnia Gustavo 
Capella rappresenterà: 
Ta: muta di Portici 








VENDITA VOLONTARIA 


all'asta prtblica 


fi sottaoritto, richiesto dal pro- 
prstiio (ig. Fnlchero Gioco 
Ria ll cre 0 sitieidiene 
luglio. y., el buo atudio; 
i TA 1 espone 
la vendita all ito pobbiica il 
odore detto Ji Caaciadic pel ter 
Fitonio di None (Pinerolo) di ettari 
59, 46,60, pui gioronte 109, Si, 
al presso! di ire 68/010, ed ol 
‘ondiioni Spparenti dll'avoiso di 
sita in dita dog 
Torino, 28 giugno 1872 


2060) Vatecarino not. Pietro, 


























Si vende 


Volvera 


re od anche a censo 

Il Palazzinni uova. 68 slegan 
nigi fecorata; cos Giara dl de 
Vole:100, por Ly 12,000. 

2. Trl‘cama rustica con sel spe 
dai scatola de 

















ta ter lie tn 
ione civile, copi giardino tt 
tavole, perc: 1000. Forma ora i 


tilio a to corpocme de dltetoo 
Pinibilo preso ivi nuto Gin 
Sat i 








Incanto volontario 
(I° Pabbi) 

Î) It Aigonto n. v., ore 8112 n° 
timeridiste, celo stadio dallsoto: 
toritto, via Hottero, Num. 39, si 
Stork nil'asta bul'prezso, di lin 
38/000 ia cascina Ttion. lo terr 
tori i 
8800); della tari 16, 
Gard (ao ia 
posta di fabbricati civil e rustico, 
Blandino, forno, perso d'acqua viva 
€ erreoi u' varia coltara: 

Osservare. e condisioni del band 
venale: 10 corra È 

Torino, 12 tuglio 1579, 

2109" G. Gaasinia not. coll. 






















Incanto 
di Casa im Torino. 

TI notaio sottoiritto procederà 
nel gior. 89 Gorreute; gu 0, et 
fto Sdi, alta verdi lapo 
Elea dl corpo (di conse plate 
questa cit, vin dello Ralino nur 
diet 06, dl propviti dt fia 
Aura, al prezzo di 100,000; 

1 documenti cord prevasti 1a Il: 
teri. e) Il valor dal ltd ‘nono 
viabl nel suo stadio. 

(Gelo Fees Albsio 

‘olalo colegiao pilrimotia 

no sito pi 


NEGOZIO 
da Carta e Cancelleria 


da rimettere per moi 
soiglià, avvintiostimo 

tale, Fillevo n pine 
in pato; dirigersi alla 
dirleto, pinzsa Guatello, 17, Torino. 











1iGal. 







SCIROPPO DEPURATIVO 
DI Sconze D'ARANEIO. ‘amine 
al Toduro di Potassio 
DIA FFILANOZE, FAMLACITA 

ro di Potas 

alcun depira= 

tivo. di una elficncia incon- 
Jostabile; tnito al Sciroppo 
di Scorze d'Arancio amare, 
‘gli 6 Iolerato da qualunque 
sostituzione ‘senza. sofiritne 











erofolore, tubereglos, can 
on cite scola te 
Sire no le remo 
Sion Metin Pe TRE 
Fabrica” Spelizioni 








È) Depositi in Torino: sorso, 
Fennenam Col |f 


Da affittare al I° ottobre 
‘n via Arsonale, N. 38 
APPARTAMENTO D' ANGOLO 

alieno 

TuEMbRÌ a dle castine, due entrate 

al pianerottolo, impanate. 

possi 


Da affittare al I° luglio 
Un bellisalmo alloggio di 10 
rn chi, 411° piano, 
bile Gorso Sie: 














Da affittare al presente 


grande bottega con retro- 
ottega, io via lia Cena En] 
20480 = Dice dl perio. 
AA 


Bigliardi dorinmon 
SEA 


da vendoro i mo. 









piano, composto di 10] 





ACQUISITORI 


COMUNI 
Mestandria — Ancona — Ay- 
‘maville — Bardonnèche — Borgo» 
laverzaro — Caragilo — Caresana 
— Carignano — Castelletto — 
Cavallermaggiore — Cesana — 
3 Chatillon — Codroipo — Coggiola 
3 (Stabilimento privato) — Cogno — 
‘@rottamare (Stabilimento privato) 
— La Loggia — Lovere (Stabili- 
smeito nrlvato). 













IL VERO TESORO DELLA SALUTE 


SS el 
Sole 
RESO Monni DIS n 
Rot 
RE I pilo ale 
RR e SE aaa Ae dana 
DI 
AR a 


INCHIOSTRO INDELEBILE 


Per marcato lu llugeria senz'alcona preparazione, Non_scolora 
col bucata, hè al enscella coo qualsiasi procesta chiuiieo:— Prezio 
1 con intruzione. Deposito la Torino dalla sig. vedova APPINO, 
profumiera, via Barbarouz, N. 10. 6 Ger) 











































BAGNI DI MARE A VENEZIA 


Stagione del 1872 


LA FAVORITA 























Nuovo grande! stibilimento! di Bagni di Maxe nella tenuta e villa (ghi 
[di S: A. il Duca di Brupswick. Situazione la più amena de! Lido 
Maguifico Fanorama del Mare Adrintico, della laguna e della città di 
Vesozin. Spiaggia sco bari perl purea delle acquo ei per Ja_ 1 


Gezza della sabbia. Gran parco con riteosì crubmezglati 





Casino aperto 












tutto l'Anno co Gad e istoratore di primo ordine. Concert, o scelta 
orshestrinn, diretta dal professore di Violino sig. Ripari: Tragitto 
fochi minuti fra Veneziu a lo pUbilimento a metto di na servizio pes 





nati Japoretti: Al primo luglio opertura dello Stabili 
Silio conderto giorantaron eno" 


CARTA FAYARD E BLAYN 


Pet reumititmi, costipazioni ed incitazioni di ptt, Jombagini; pisghe; 
acgiiatore, pelooi cul cipolle, oceii di perde, ao, LOTO È 
Sololo Remato FAY È BLATN. Nod al confonde qu 

Vendita. all'ingror 
















imedicantiento colle Carte CH 











(ioe Neuve Saist-ster), 40) {n Torino, preso D. MONDO, v 
Oipcale Si 4 Alto, presto Dita e Piro, prego Pi 
pai fim E iti Pile 








PIANO-FORTI 


. per cessazione di commercio 
Via. Seminario, numero 4, piano 2°. 


SOCIETÀ BACOLOGICA 


dei Proprietari della Provincia di Cuneo! 
ANNO SESTO, 


1l'Gerente Mandatario LUIGI BOSSOLO, è partito pel. Giapp 
‘sito dalla pietà dello scorso giugno onde! procdrare agli azioniati è sot: 
Toterittori le migliori qualità del semo bachi, per ‘l'allevamento dei 





1908 











La sottoscrizioni sono aperte il 


‘a tutto Juglio, e sì fanno per: 
‘Azioni da L. 500 


col pagamento doi tre quinti 


‘Azioni da » 250, | vino e tutto luglio il anldo alla] 
Cartoni a numerofisso co] pismento di L,Sall'ato | consegna 
ella sottoserizione. 


Dirigersì — in Cuneo nila sede della Società dal cassiere Geometra 
'Priucesco Girardi, Sana 


In Bra — presso Matteo Fissore, Calà Gioberti 








in Torino — presso la Banca Fedele Bernd, vin Provridanza, N. 42, 
Negli altri paesi dagli incaricati dellé sottoscrizioni, 
Il'progranina sì spedisce a ht nie fard donna. 278 





VAN HOUTEN'S 


PURE SOLUBLE COCOA 


Questo Gueao fissi è migliore ed a più buon prezzo la 

confronto di qualsiasi nitro. ueao, pd Estratto. od Eewenta Ul Ciesoi 

0 di qualsiti Giocsolate, = Und (20014 busta per 400 ciociaree 

soft grinta alltante coll'aequa ll 

forza ox bibita TA più gradita © I più eco, SE ir CAL des 

[sto è percio d'Iuensa dulita # Vordo del Uastiment, no cap 
i nelle stazioni delle ferrovie, negit oepadali, ct, cc, ed © us 

oggetto d'isporinota esportazione 

NB. Il detto Cacao vuol essere conservato nella borsa di 

carta in cui si trova, © non messo nella latta. 


SI VENDE IN SCATOLE ROTONDE DI LATTA 


del peso di una libbra, 3a ed %ja di libbra 
al premo di Lire 5,50 — 3,50 — 2 



























QUESTO CACAO È PREPARATO SOLAMENTE 
da C. J. VAN HOUTEN ZOON 


IN WEESP; OLANDA. 





‘SOLO RAPPRESENTANTE IN ITALIA 
La Ditta G. FAVALE e C., 3, via Cernaia, To 
CON DEPOSITO 











Torino, Tip; C. Fav 


© sotto i portici di San Lorenzo, Torino. 


Torino, via Cavour, 9, CYP. ROUTIN. 
FTOnOoOO III III 
VENDITA A GRAN RIBASSO 


a quia di rotumierto in WU generi, cloò ponte; acque 
ie Kelsioa; aceto Iglenico. edi “Ba 
inni, eoametici upoodte, ace 
peclalmente l'accto mpltario nticolerlco, bono 
Prezzo cent, 60 ia boccetta e L z 








IN LIQUIDAZIONE: 


presso GIUSTETTI (già Caffarel), in via Dora Grossa, 23] x 
















AOQUISITORI 


comuni 

Tivorno (Toscana) — Imeca — 
Modano (Traforo) — Moretta — 
Novara, (Stabilimento privato) 
Nizza-Monterrato — Orbassano —: 
Pancalieri — Saluzzo — Sant'Al- 
bano — San Vito — Sanzo di Ce- 
samn — Selacca — Slena — Solo: 
mac — Stresa — Tenda — Trinità 
— Villafranoa (Piomonte) — Ye 
‘nezia (Stabilimenti privati), (10 











3 Il sottoscritto 
P RIGlE dovendo recare 
in nelle città sud- 


dotte per affare affidatogli accetta qualunque incarico peri 
la Francia e per l'Inghilterra con o senza impegno. Re- 
ferenze di prima classe. Scrivere franco L: A. L, ufficio 
Pavita, via della Colonna, N. 25, Roma. 








Consorzio dei Comuni 


componenti il Circolo Esattoriale di Pancalieri 
(Circondario di Pinerolo) 
sn 
Avviso di concorso all'uffeto d'Es 
pel quinquennio 1873-1877. 








L'Intendonto di Finanza della Provincia di Torino 
Ji esesuimento del disposta dall'art; 0 della legge nulla riscossione 

delle imposte divette 20 agile 1571; N, 7192; serio 4, @ dall'art. 0 del 

regolamento 1° ottobre 1817, N. 408 ezio e: non che dll deibri 









sig io 1572 ed’ approvita con desreto 
della Prefettura di ‘Forino ‘9 luglio 1872, 


Notifica ‘al Pubblico 







resentanza consorzio. iadicnta All'art. 
Follina del Delegato Guvematvo, dl ita Pia 
diarin, ti provvederà ol mezzo dei pu ‘appalto; della 
Exte di Panenileri peri quinquenio decorrente dal 1° penanio 1578 
att diem plagio Mero fine 
L'aggio da corrisponderi, sul quale verrà nperta l'aata, è stabilito 
nella Siino di Li #0 cento ire di eiecossione! 
dizioni principali. 


























di L'asta it mediano, chiude segreto. ‘o esta apsia nl: 
Vaggio di Li 8 SÙ per ogul ceuto lire! di ‘riccasione per Imposte arse 
Fiale proviveali € comunali eni triuuti diretti ne 

2 


‘fc otranto Fiesta al Prsidnta la sua orta in poso 
logo suggellato, Ta quale dovra 
"itcnndo Ni preteitto modulo. 
Giasouna offerta Kloerà assero nocompagnata dal Gertiiento di De- 
pozito eseguito nella Tesoreria Provineinlo Goveraniiva. io, datato od 
rendita plblica dello Suito al corso di orse, desunto; dal 
inserto nell'ultimo vumoro della Cassetta Ufciale, 
LL 9664 corrispondenti nl 2.010 
tino nella. somma di 1; 181/246 comprese quelle della Giasa sul M 
"l L'agzitlicazione Ari luogo a favora di quello ehe ivrà fatto la 
rniglior olfecta In ribasio dell'a£sio eume sopra: stibilito: 
arificandonì il caso di due o {IN offerta eguali, qualora noa vi siano 
‘tterta migliori, si tereh una gara fra pli olferento 
a ot er altr peri ita. dev 
sogolare procura, e quand 
'ehiacazione si fa all'atto dell'aggiudicnzione e sì accetia regola 
‘ito 26 ore; col Pittaerai ‘obbligato il diclaarania. che 
feco © garanti l'olerta, sia cho l'accettazione pop atvensa nel. tempo 
fo, 0 che Ja persona dichinenta sì trovi in alcuia delle “ecse: 
mapinte dall'art. 14 della large. 
DL SÌ prostderi al'sgiudisilone Alano 


10 estesa sb carta da bollo da 



































siano iîmeno; due of 








tea fl caoo conto sl ri lugo ud da giro saperimento, I 
deposito dell'aggiudicatario sarà trattenuto, e glì alti saruono. renti: 
tali gico autorizzazione del Preridente. © 











nello Ja cut gii vegne notifinta l'approvazione 
tettone deve prevntae ala apprestano dl 
Lit art. 10.17 e 101 della legge 

od in rendita 





















Detto Pubblico è 610 Bd evi i comminati, dall'art. 
[si Capitoli normali approvati con It, Decreto. 1° ottolira 1671, N. 46 
serie eicooda til Del modi e termini designati dall'art. 10 del 
Regolamento, 

"È Per tutte le altre condizioni non indiente nel presento ayrviso, sono 
inibili alla Segreteria del Comune di Pancalieri nelle ore d'Ufdcio: Ja 
logzo, i decreti, i regoluraenti, i capitoli normali ed. il capitolato 
speciale. 


9. o speso inerenti all'asta, copin di documenti da ingerirsi nel ver. 
bale d'asta è del contesto, tenuto onto quanto alla regiatrazione delle 
saenzioni decordate dall'art. 90 della lexge sopraimdicata 0 colle nor. 
abito dalia circolare. N. 652 delle Direzione, Generate del De 
Îo e delle Tnase, saranno n carico dell'aggiudicatario. 
90, Il deposito di cui all'art: 9 del presente avviso verrà ffttuito 
sulla Caasa della Tesoreria Provinciale Governativa nel modi desi 
(tolta cireotare di ‘questInteadenza 1° aprile, 1878, N. 400, visibile 
pren la Segreteria Comunale di Pancallari e presto questitendenza 
UieFisaoza. 
"Torino, 9 luglio 1672. 


















Per l'Interidente 


2% CARLO DI MONALE. 





AARAAARAAARAMAMMAMAANMMMMICH 


# AVVERTENZA. iavortestiina, contro can: $ 


BICA 6 REVALENTA AL CIOCCOLATTE; ondo evitarlo; 
3g Invitiamo 51 pubblico a provredersi ESCLUSIVAMENTE 3g 
MK fesso Ja nostra Cosa a Torino, oppure presso 1 nostri gg 
iveuditori in tutte lo città del Regno , esigendo 
sempre le scatole portanti Il sigillo ed etichetta della W 
3 uostra Cas. 
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Ponte Maria Teresa 





L'Aimministrazione del Ponte 
Maria Teresa Un l'onore dt 
vartire 1 sigoori Azionisti che. le 
Miuctublea Gagerale perla resa dei 
ont del Io nemestso. 1872, fasa 
one del dividendo @_Nesata. per 
Gucci di ei 828 ale re 
Higher] Barbarobx padre, Bello © ©. 
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na AVVISO 
pl igiccitto avendo ncettto 
lioarico dal signor Divsoppe Fer 
cole i Doragrons 
are 11 dividendo do. 
del etto lgnor 
estero, in bane al concordato stato 
omolegato colla sentenza del rie 
"il ‘commercio. di querta 

in dati 17 marsa 1678) 
il pe 
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‘te "Tale nadiel astiene 
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Torino, 19 luglio 1872, 
Giustppo Martini p. e. 





‘COSTITUZIONE DI SOCIETÀ 

Colla privata scrittura; 0. con 
este rita pubblicata n 
termini di legge, venne costimita 
tn Verwalli agita ra il algori 
Aloruno Giuseppe @ Ghicco Carl ia 
nome. colletto co), concorso. di 
tig. Viale Alessandro io accoma 
(ita vamplice sotto 1a dita Mor 
no, Chieoo e Comp, per l'erercizio 
di’ comimescio. 18 fereaienta. 
“store che nazionali. 

La soit fu: dichinrta conti: 
"iatlva par i nove n partie dai 
1° genoato corrente anno, ed il ca 
pitile sociale Mesato ln ‘Lo, 50,006 

1a meli Le 25/000 por 
tato QUI Viale socio nacomand 
o l'altra metà dai, soci colliri 
Îiorano 0 Gateco iu egu 

Vercelli, 10 laglio 1872. 
(730 Damettio Ara notai 






























NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Con (atto in data 14 (corrente 

l'usofero presso il ‘tribu: 
Male civile di Torino, Giacomo Fic 








zio, ad'inatanza di Giuseppa Fio 
‘residente. Pensi 
tento domiciliato presto il peo 





Titovo esno etv. Fleri 
Jeolio, ona mot ca la stenta 
Questo titan elet profrta 
sl'icoro giugno, alla ditta 
fd fg otro ia Amon 
Shiarazione della di: sontei conti: 
promuove elle: 
ie vaghe del presto 
fatto spiccare }l 27 marso] 
10 scorto © conseguentemente 
la aue nti, col dasit è pate a 
[crico della stessa i» Di 
‘Torino, 15 luglio 1576; 
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‘ACUETTAZIONE D'EREDITÀ 
con beneficio d'incentirio. 


Con atto 10 giugno 1879, rice 
Vuto dal sottoseritio. cancelli 
Lella pretura di Borgonuoro di fo: 








10, ‘a signora Esriohetta Ros-| 
li vedova di Leone Vivanti, de: 
ciliata im ‘Torino, dichiarò, di 





accettare col. bensizio, dell'lave 
trio l'eredità del detto di Jel'mi 
cito Leone Vivaoti del fu Sans 

“Asieuna, morto in Torino 











isdizione. pre. 

tura, ove era. domiciliato, al è 

testato ll giorno 8 maggio 1672, 
Torino, Borgenuoro, il 10 luglio 
1872 
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l'inpalto della costruzione ai un ponte 
‘o legnami sul tornante Stura, e delle ‘rela: 
\ecesso tendeuti dalR. Parco a Bertola, 

ia conformità del selitivo/ progetto auito debitamente approvato, Il eul 
colato in. L; 310,000, # si tara, luogo; nl 


[diiucraimento tore dell'areuta minggiar: ribtano di ui tanto per 

ento qui pressi portadi dall'apposito capltolito. mpsciale ad nineestr 
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"nl eivico plivià d'arte; 





Bully, 








il pesco di 5 
dectà di Ni 





ol Settima pe 


L'acqua Alpe Apeonini di Firenze a L: 1 1a inecetta: 
Portici della Fiera, dirimpetto al negozio Panighalti, N. 
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2749) REINGANTO. 
Pubbl) 
Alla pubblica udienta. chie sati 
tenuta dal tribunale civile di Biella 


allo ore 12 meridiane delli 1 
Mo! prossimo, iantante (il 
Labolilere Giuseppe Sarti in 
‘ad a seguito di ribaesito prezzo di 
‘iuello peritnle, ‘@ di aumentato se: 
Sto come infen; avrà luogo Il rei 
vanto in odio del ono Giovanni 

















ite in Sordevolo, al presto, 
sui "iel'ivove 


patti e, condizivn) di 
Bundo 25, giugno ul 
‘Rossati, degli acabili 








Ii, regione Bos 
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rito con piante, 
RI pretto dun 





per nomina di perito, 





La ditta: correato in. Biblana a 
Perosa Ai 
ail 





tia Gnidou; domaodi 
presitonte del iritutale ci 
inerolo "la ‘nomina di un 








perito. per. In” stima ‘delli stabili 
Rossadatt in. Villatragoa-Fiatonto 
GAI Valerio: Nicola e Gamilio fra 








telli fa Andrea, pi 
pubblici incanti 


Pinerolo, 10 luglio 1572, 
Fi Bedano n; e. 


#70 NEL FALLIMENTO 

della ditta Gisto Toso x Compie 

‘ua, giacorrenta ta Mongrando, 

pre S antimeridiane del 25 

Sia delle. sale 

del teibuonlo civile ‘e correrioiato 

di lla, €, di ibuale di ome 

mercio, vi delibererà su proposte 
‘di concordato. doi 

Biella, 10 loglio 157, 
P. Fonti cane. 


COSTITUZIONE DI SODIETÀ, 
Per scrittura 6 giugno 1872 ai è 
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| contituita tra il eignor Leone Ro- 


Chette è 1 sigor Domenico” Bere 
tot, perde amando in frla, 
Hina Società in iulvo per 
3 commerclo di tl, piei e bia: 
chorio. 

Ta Società lia nai 
[cornert sto Ja dia 





in Torino e 
Rochette (© 





al duo! soci l'ammini- 
firma sociali 

La Societiv ha principio col 1° 
luglio 1572 e durerh auni nove. 
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‘Gon atta 6 correate. della 
sslico Bota, pullinlanza. di Pie- 
to Ferotto, residente. a Cantolra 
Htomesso i ‘beneficio del” poveri 
dtlacerato 17 icilo corrente naso, 
donne citato  Perotto "Tomaso, & 
Logorico avanti iL tibunle 
Sile "dî ‘Torino, all'uaiena delli &6 
torrente, per Ivi vedrai far Iuogo 
[lla divisione dell'eredità morendo 
Miomesta dal Biagio Perotto. 

La oltziie creo quatto ‘al 
detto 'ormnso Perotto, uno ira gli 
Fitepanai, cneguita a sno dell'in 























ticolo 141 dol codice di procedura 
(civile, per essere (il medesimo! di 
domicilio, residenza ‘e dimora i- 
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